
TANGENTOPOLI: QUANDO LA LEGALITÀ
VIENE TRADITA



L’INIZIO DELLA CRISI: ANNI 90'

Negli anni ’90, in Italia scoppiò uno
dei più grandi scandali di
corruzione della storia del Paese:
Tangentopoli.

“Tangente” significa denaro illecito
dato a politici o funzionari in
cambio di favori.



COS’ERA
TANGENTOPOLI?

Sistema diffuso di corruzione.
Molti imprenditori pagavano tangenti per
ottenere appalti pubblici.
Coinvolti politici, partiti e aziende.
Il fenomeno era così esteso da essere
soprannominato “la città delle tangenti”.



L’INCHIESTA
MANI PULITE

Nel 1992 la procura di Milano avviò
l’inchiesta chiamata “Mani Pulite”.
Magistrati protagonisti:

Antonio Di Pietro
Gherardo Colombo
Piercamillo Davigo



LE CONSEGUENZE

Arresti e processi.
Fine di molti partiti storici.
Crollo della cosiddetta Prima Repubblica.
Forte sfiducia dei cittadini verso la politica.



LEGALITÀ E
CORRUZIONE

danneggia lo Stato;
spreca denaro pubblico;
favorisce pochi a discapito di tutti;
mina la fiducia nelle istituzioni.

Caso monetine:
Il 30 aprile 1993, all’uscita dell’Hotel Raphael
di Roma, l’ex presidente del Consiglio Bettino
Craxi fu duramente contestato da una folla di
cittadini.
Le persone gli lanciarono monetine gridando:
“Vuoi anche queste?”



IL RUOLO DEI MEDIA

Giornali e televisioni contribuirono
a informare i cittadini e a
mantenere alta l’attenzione sul
tema.



COSA POSSIAMO IMPARARE?
L’onestà è essenziale.
Le istituzioni devono essere trasparenti.
I cittadini devono informarsi e partecipare.



“LA LEGALITÀ È LA
BASE DELLA
FIDUCIA TRA
CITTADINI E
STATO.”



TANGENTOPOLI HA MOSTRATO QUANTO GRAVI POSSANO ESSERE LE
CONSEGUENZE DELLA CORRUZIONE, MA ANCHE QUANTO SIA IMPORTANTE

L’AZIONE DELLA MAGISTRATURA E DI CITTADINI INFORMATI.
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